
Aprire il Pd in vista della campagna elet-
torale della prossima primavera e preve-
dere una «fase due» anche dal punto di
vista dell’organizzazione, approvando
modifiche statutarie che aiutino ad evita-
re un eccesso di «correntismo». Pier Lui-
gi Bersani oggi darà la carica a quanti
arriveranno a Roma per partecipare
all’Assemblea nazionale dei segretari di
circolo. Ma ai dirigenti di base del suo
partito il leader Pd lancerà anche un
messaggio ben preciso: non pensate che
l’«apertura» sia un fenomeno da gestire
esclusivamente o prevalentemente a li-
vello centrale, mentre sui territori si
può andare avanti con meccanismi tipici
del sistema correntizio e anche mante-
nere una certa dose di «anarchismo».

«Sappiamo che il cammino che ci at-
tende dipenderà per larga parte dal vo-
stro impegno perché è a partire dai terri-
tori che la politica e la società possono e
devono darsi la mano per ottenere
l’apertura di una nuova fase e archivia-
re il populismo», si legge nella lettera di
convocazione inviata ad Bersani ai 6.123

segretari di circolo del Pd. «Sarà l’occa-
sione per un confronto aperto dando un
contributo per lanciare tutti insieme la
nostra sfida per il cambiamento del Pae-
se».

E oggi, di fronte a quanti arriveranno
alla Fiera di Roma, il messaggio sarà ri-
badito con anche maggior enfasi. Bersa-
ni è infatti convinto che soltanto il Pd
possa sconfiggere il populismo («noi du-
riamo più di Grillo, tocca a noi durare, a
lui tocca accendere il fuoco») tenendo
uniti «il tema democratico e il tema so-
ciale» e ricucendo lo strappo che si è ve-
nuto a produrre tra politica e società, an-
che «ridando linfa alla partecipazione».
«Non c’è contraddizione tra l’aprirsi e
l'idea di partito», dice Bersani chiuden-
do i lavori di un seminario sulla forma
partito organizzato dall’associazione Ri-
fare l’Italia e dal Crs. «Siamo maturi per

la fase due per la nostra organizzazione
anche in tema statutario, e mettere in
sicurezza il nostro partito per evitare
l’eccesso del, non lo chiamerò feudalesi-
mo, ma correntismo». La convinzione di
Bersani è che il Pd può delimitare un «pe-
rimetro più largo» di quello circoscritto
fino ad oggi, proprio partendo dal rap-
porto con la società sul territorio. «Toc-
ca al Pd essere se stesso e anche infra-
struttura di un campo più largo. Ma ci
sono dei paletti che non possono essere
superati: se uno mi dice non c’é né de-
stra né sinistra gli dico puoi anche anda-
re, vai vai. A uno che occhieggia con i
populismi ricordo che nella storia italia-
na i populismi sono iniziati di qua e finiti
di là, a destra».

Messaggi lanciati dentro e fuori il Pd,
inviati anche a chi un giorno auspica
l’unità interna, o dall’esterno un’allean-
za col Pd, e un giorno attacca i vertici del
partito. Non a caso Bersani precisa che
le primarie annunciate per il prossimo
autunno «sono laggiù». Cioè al termine
di processo che prevede prima l’estre-
mo tentativo di cambiare legge elettora-
le (presto si capirà se il Pdl intende vera-
mente superare il Porcellum visto che se
un accordo non viene trovato entro lu-
glio non ci sarà il tempo materiale per
approvare la riforma) e la definizione di
una «carta di intenti»: prevede anche un
vincolo di maggioranza e dovrà essere
siglata da chi intende far parte del fron-
te progressista che si presenterà unito
alle prossime politiche.
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L’avvocato:«Scaricatodatutti,oggiparlerà»
Saràsentito oggi,per l’interrogatorio
digaranzia, LuigiLusi. E il suo
avvocato,Luca Petrucci, rilancia
quantogiàannunciato dall’ex
tesorieredella Margherita,appena
finitoaRebibbia per l’inchiesta che lo
vede indagatoper l’uso personaledei
fondidel partito. «Scaricatoda tutti
perchéconsiderato l’unico capro
espiatorio, racconterà tuttoquello
chesa, tanto non hapiùaccordi da
mantenere»,ha detto ieri Petrucci,
sottolineandoperò che«Lusi puòdire
achiha dato i soldi, non cheuso sia
statofatto di quellesomme. Lui può
raccontarequellochesa, ma il resto lo

deveaccertare la magistraturasene
havoglia. Altrimenti, èmeglio che
Lusi sene stiazitto».E il senatore ieri,
nel suo secondo giorno didetenzione,
è rimastoassorto nelle sue carte.
Nessunavisita.Unagiornata tutto
sommatotranquilla. Il leaderdell’Api
FrancescoRutelli non raccoglie la
velataminacciae dice
semplicemente:«Credo che la
giustiziadebba fare il suo corso».
Mentreda piazzaleClodiosi fanotare
che finoraLusi si è limitato a faredelle
illazioni sull’usodi soldida parte di
altri soggetti senza fornirealcun
riscontro.

. . .

«Noi duriamo più di Grillo
E se qualcuno mi dice che
non c’è destra e sinistra
gli rispondo: puoi andare»
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